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Dina Pedrotti

Festa del prematuro
svoltasi a Trento lo
scorso 17 novembre.

N

di DINO PEDROTTI,
neonatologo,prevenire è

meglio che
curare' è una
frase fin troppo

ovvia e può valere per ogni
nostra attività, non solo di tipo
sanitario: chi va in macchina
o in montagna deve prevenire
incidenti, un politico deve sa-
per prevenire una crisi econo-
mica, e così per un genitore
è meglio prevenire i possibili
problemi di salute e di com-
portamento di un figlio. Non
dobbiamo dimenticare che
mettere al mondo un figlio
significa mettere al mondo
una persona che ci giudiche-
raìn base a come ci siamo
comportati nei suoi confronti.
Allevare un figlio è come trat-
tare materiale esplosivo: se lo
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maltrattiamo o lo riscaldiamo
troppo (viziandolo), può scop-
piarci tra le mani. Per fare
fuochi d'artificio occorre stu-
diare e avere unapatente, per
avere un llgllo no. Perpoter
gioire con lui, occorre studiare
e saper prevenire, prevenire,
prevenire, fin dall'inizio.
'Fin dall'inizio' significa
assumersi responsabilità
fin dalla fase di progetta-
zione. Per prevenire incidenti
in montagna, io devo pro-
grammare una gita in base al
tempo meteorologico e so-
prattutto in base alle capacità
mie e di chi mi accompagna.
Altrimenti sono un incoscien-
te e un irrespon§.abile. Negli
ultimi cinquant'anni la scoper-
ta e la diffusione della 'pillola'
di Pinkus e di altri metodi di
controllo della fertilità han-
no permesso alle coppie di
programmare in modo molto
efficace il concepimento e la
nascita di un figlio.
Come abbiamo già 'stu-
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diato', il nostro cervello
'trino e intelligente' può
valorizzare il cervello 'istintivo'
ereditato dai rettili (orientato
ad avere e dominare per la
sopravvivenza dell'indivi-
duo e della specie) o ure il
c Il 'emotivo' da mam-
mifero (orientato alla ricerca
del benessere e dei massimi
piaceril oppure può seguir~ la
parte piùrazJOnale e umana
del cervello, che sa valutare le
possibili conseguenze future
dei nostri atti (UCT agosto e
ottobre 2014'I-1-'-- _ __.....
M~elcaima e

lIa scimmia gestione
dell'aggressività e del-
la sessualità èjstintiva,
nell'uomo può essere con-
trollata in modo resQ9nsabile.
L'uomo può quindi conqwi-
re un figlio iITre modi: con
la v!.Qlenza dello stupro (1),
con l'incoscienza che trop-
po spesso accompagna la
coppia (2), oppure con una
programmazione 'dal punto
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di vista del figlio' che nascerà (3).
Ouando progettiamo una casa o
una strada noi ci mettiamo nei panni
di chi utilizzerà queste cose e non
vogliamo che in futuro si dica che
abbiamo progettato in modo irrazio-
nale. La domanda da farsi è sempli-
ce: "Vn figlio comea vorrebbe essere
stato concepltQj{,. La prevenzione
primaria pre-concepimento non fa
ancora parte di una cultura di fondo.
Qjà in epoca preconcezionale
i futuri genitori devono saper
prevenire possibili danni al figlio.
Ad esempio, il rischio di malforma-
zioni cromosomiche (sindrome di
Down, in particolare) è nettamente
maggiore se le madri hanno supe-
rato i 40 anni. Anche l'aborto deve
essere prevenuto al massimo: già
Nilde lotti disse che non è un diritto,
ma è sempre una sconfitta per la
donna, possibilmente da evitare
(PCI, 1978).
La procreazione assistit è una
. -ra tca a valutare in rapporto ai
rischi: più delle metà dei tentati-
vi sono infruttuosi e le frequenti
gravidanze gemellari aumentano
nettamente i rischi per i figli, con
elevati tassi di Qrematurità. Anche
qLlifjfsdlita si dovrebbe fare dal
punto di vista del figlio: un figlio non
vorrebbe essere considerato ogget-
to di proprietà o di piacere ('avere e
apparire'), ma 'essere' un soggetto
di diritti.
La prematurità colpisce nel
rnondo-un neonato su 10 e co-
stituisce il più importante fattore di
rischio di mortalità e di esiti negativi.
Abbiamo già visto (UCT dicembre
2013) che il nostro Trentino registra
da più di vent'anni bassissimi tassi
di mortalità neonatale e infantile.
Oggi ci muoiono nel primo anno
di vita appena due bambini ogni
1000 nati (cent'anni fa pil'l di 200 su
1000, 40 anni fa più di 20 su 1000):
tre quarti di questi muoiono perché
prematuri o malformati.
Negli ultimi vent'anni siamo
arrivati a far sopravvivere sem-
pre più neonati, anche se di peso
inferiore a 1000 g, anche se nati da
gravidanze che si interrompono a
cinque mesi e mezzo: 23-24 setti-
mane rappresentano un limite sotto
il quale è e sarà impossibile curare

Facciata del Duomo illuminata di viola. simbolo della manifestazione.

un neonato, perché non sono ben
formati gli alveoli polmonari. I neo-
natologi non devono gareggiare per
registrare record di soprawivenza
con accanimento terapeutico (pos-
sono soprawivere anche neonati
di 300 g e di 22 settimane!): ~i
di èsiti neurologici gravi sono tanto
maggiori quanto più prematuro è il
neonato.
Questi esiti (paralisi cerebraJe,
ritardo mentale grave, cecità,
sordità) devono essere ben
éOri'frOliati,ed è quanto abbiamo
fatto per trent'anni. Ouando negli
anni Settanta abbiamo organizzato
in provincia l'assistenza neonatale
ci era ben chiaro che dovevamo
diminuire la mortalità rispettando
la qualità di vita. Tra i nati trentini di
1000-1500 g (la fascia più a rischio),
nèi primi anni '70 moriva il 75 per
cè"iltò e il 5 per cento riportava esisti
gravi; nei Rrimi anni '90 la mortalità
si era ridotta dal 75 al 5 per cento
ma non era aumentata la percen-
tuale di esiti gravi.
Questi sono lemi molto
'caldi' d" ioetica. In Olanda li
hanno riso I ammettendo discutioil-
mente l'eutanasia attiva per neonati
di 23-24 settimane... ~---------------~ ~
Prevenire la prema-
turità è veramente
difficile, tanto è vero
che le percentuali di
prematuri non diminu-
iscono; anzi aumen-
tano con la diffusione

della procreazione assi .
a eonatologia di Trento ha

sempre considerato anche il
'Iato umano' e non solo il 'Iato
fécnico'. I genitori hanno continui
contatti col figlio, il latte di mamma
è"fornito a percentuali altissime alla
Banca del Latte presente da 40
anni; più dell'80 per cento dei .Q?ti
tra 1000 e 1500 9 viene dimesso
col latte di mamma.
Una Associazione di "Amici della
Neonatologia Trentin#nterpreta
da trent'anni i bisogni, i diritti dei
genitori all'interno del reparto (www.
neonatologiatrentina.i~/É da 15
anni sostiene diversi progetti annuali
in decine di ospedali nel Sud Est
asiatico (perché la nostra filosofia di
base è ben adeguata ai paesi in via
di sviluppo).
Il 17 novembre di ogni anno si
festeggia nel mondo la "Giorna-
ta del Prematuro", proponendo
all'attenzione pubblica i problemi
della prematurità. Anche a Trento la
festeggeremo, come in moltissime
città del mondo: un monumento
illuminato di viola (la facciata del
Duomo) ricorda l'evento alla cittadi-
nanza. •

World Prematurity Day, 17 novembre
Nel mondo, 1 b4mbillQ su to oesce prerneturc.
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